
 

 

 

IN CAMMINO 
COMUNITÀ PASTORALE 

M�Ù®� M��Ù� ��½½� C«®�Ý� 
Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

DOMENICA  17  SETTEMBRE  2023 
Lezionario FesƟvo ANNO A -  Feriale anno PRIMO — Quarta seƫmana della Diurna Laus  

 
Ss. MESSE  

nei GIORNI FERIALI  
 
  Lunedì  18.00     LAVENO 
  Martedì     8.30     PONTE 
 

  Mercoledì  8.30     MOMBELLO 
  20.45    PONTE 
  Giovedì   18.00    MOMBELLO 
  Venerdì    8.30    LAVENO 

 

Ss. MESSE  
nei GIORNI FESTIVI 

 
 

Vigiliari del SABATO  
17.15  MOMBELLO 
18.15  PONTE 

 
DOMENICA  

  8.30  LAVENO 
  Chiesa nuova 
10.00  PONTE 
10.30  MOMBELLO 
11.15  LAVENO 
  Chiesa nuova 
16.30  CERRO 
18.00  MOMBELLO 

 
Qualcuno non se la ricorda più la vecchia  
pubblicità di una famosa oreficeria di Milano. 
 
Riguardava i gioielli in diamante  
e, per sottolinearne l’enorme valore nel tempo,  
lo spot si concludeva con la frase: 
 

un diamante è per sempre! 
 
Don Carlo è l’ultimo diamante che Dio ci ha regalato. 
Lui per noi non potrà che essere “per sempre”! 
 
E se anche tutti gli altri diamanti che lo hanno preceduto  
conservano comunque per noi della Comunità Pastorale 
Maria Madre della Chiesa un inestimabile valore eterno,  
oggi  
( sarà l’emozione, sarà il filtro invadente di una lacrima) 
ci sembra proprio che… 
Quest’ultimo diamante brilli più di tutti gli altri! 
 

Grazie davvero, Don Carlo! 



 

Domenica 17 settembre  
la Giornata diocesana per il Se-
minario, dal titolo «Egli entrò 
per rimanere con loro».  
 
«Occorre educarsi a dimorare 
con Gesù perché l’incontro con 
lui segni la vita», spiega il retto-
re don Enrico Castagna, che illu-
stra le novità dell’anno 
 
 

Seminario,  
la casa in cui 
dalla vocazione 
nasce  
la missione 
 
Il motto “… “ sottolinea la coscienza 
di essere inviati, di «essere una mis-
sione», è conseguenza dell’incontro 
con Gesù attraverso i suoi testimo-
ni. Gesù dà all’esistenza un senso 
pieno che si vorrebbe condividere e 
perché l’incontro con lui non sia solo 
esperienza emotiva e fugace, ma 
diventi missione di una vita, è fon-
damentale che ci si educhi a dimo-
rare con lui, si trovi casa in lui che 
«entrò per rimanere con loro», ap-
punto. Fra vocazione e missione, o 
insieme a esse e come sostegno a 
esse, vi è la sosta eucaristica e fra-
terna, l’ascolto della Parola, l’ami-
cizia ecclesiale. Le comunità cristia-
ne sono “spazio” in cui si vorrebbe 
non solo favorire l’incontro sorpren-
dente, ma anche offrire un accom-
pagnamento quotidiano perché la 
vocazione diventi missione.  

La Chiesa esiste per questo e talora 

si ritrova, nella storia, a doversi 
“ristrutturare” e, nel caso, allegge-
rire per poter essere casa in cui sia 
possibile sperimentare la gioia 
dell’incontro e ricevere il sostegno 
per la sequela.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Al nostro Arcivescovo sta a cuore 
indicarci la dimensione vocazione 
della vita umana. La tentazione 
di ritenersi come monadi che ri-
spondono solo a se stesse, che con-
cepiscono la vita come un cammi-
no in cui l’importante è essere fe-
deli a se stessi, senza troppa corre-
lazione all’Altro e agli altri, è ricor-
rente. Nella sua proposta pastora-
le l’Arcivescovo, al contrario, parla 
di vita ricevuta che genera grati-
tudine, di «educazione all’amore e 
all’affettività, di fedeltà «fino alla 
fine» come grazia. Invita gli adulti 
a testimoniare tutto questo con 
gioia e a non temere di proporlo; 
ci esorta a essere in dialogo con la 
cultura contemporanea e allo 
stesso tempo «a creare contesti di 
libertà che resistano alla coloniz-
zazione culturale». Insomma, ci 
sprona a curare la qualità della 
nostra proposta educativa.  

 

La nostra Caritas vuole aiutare i ter-
remotaƟ del Marocco aƩraverso il 
dono di coperte e trapunte di cui 
hanno bisogno. 
Chi volesse donarle le porƟ lunedì 
18 SeƩembre dalle 14.00 alle 17.00 
presso il magazzino Caritas di San-
giano, dietro la Chiesa. 

 

Nel prossimo fine seƫmana, 23-24 Se-
tembre, avremo la possibilità di soste-
nere “Scarp dè tenis” il giornale edito 
dalla Caritas Ambrosiana. 
Scarp de’ tenis è un giornale, ma anche 
un progeƩo sociale. ProtagonisƟ del 
quale sono le persone senza dimora, e 
altre persone in situazione di disagio 
personale o che soffrono forme di 
esclusione sociale. Il giornale intende 
dare loro un’occupazione e integrare il 
loro reddito. Ma intende in primo luo-
go accompagnarli nella riconquista 
dell’autosƟma (che consente di invesƟ-
re sul proprio futuro) e di un’effeƫva 
dignità da ciƩadini (aiutandoli anzi-
tuƩo a oƩenere la residenza anagrafi-
ca, condizione per fruire di ogni altro 
diriƩo di ciƩadinanza e dei servizi so-
ciali territoriali). E poi li sosƟene, nel 
cammino per ricostruirsi una casa, un 
lavoro, un buono stato di salute, una 
capacità di risparmio, relazioni con la 
famiglia e il territorio.  

“PIENO DI VITA”   è lo slogan della proposta educaƟva 
dell’anno oratoriano 2023-2024. 

Dopo qualche seƫmana “di pausa”, dopo le diverse proposte esƟ-
ve e le varie feste per l’avvicendamento tra don Adriano e don Car-
lo, Sabato 7 e Domenica 8 OƩobre daremo inizio quindi al nuovo 
anno oratoriano, a cui seguirà anche la ripresa degli incontri seƫ-
manali. 
A questo proposito segnaliamo due riunioni  organizzaƟve  
· Martedì 19 SeƩembre alle ore 21.00 presso l’oratorio del Ponte:   

IL CONSIGLIO DEGLI ORATORI 
 

· Venerdì 22 SeƩembre alle ore 21.00 presso l’oratorio di 
     Mombello: LA RIUNIONE EDUCATORI DI PASTORALE GIOVANILE 


